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T a creazione nel cuore dell'Ita-
lia del Nord di una zona ros-

Jsa che include Lombardia e
11 altre province è una decisione
drammatica con cui il governo
Conte tenta di arginare il contagio
del coronavirus impedendone la
diffusione nel resto del Paese. La

scelta è stata presa al termine di
una giornata che ha visto il nume-
ro di contagi e di vittime continua-
re a salire, portando gli esperti
dell'Istituto superiore della Sanità
a dedurre che il picco del contagio
ancora non è stato raggiunto. A
ciò bisogna aggiungere che in
Lombardia, la regione che registra
più casi, le strutture sanitarie sono
in sofferenza per la carenza di letti
per la terapia intensiva per i pa-
zienti in condizioni più critiche.
Insomma, la crisi del coronavi-

rus è in pieno svolgimento nel no-
stro Paese, innescando un domino
globale di forte emotività, ma pro-
prio in ragione di tale situazione di
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Q
uando Anthony Fauci, diret-
tore dell'Istituto nazionale
delle malattie infettive negli
Stati Uniti, spiega che il coro-
navirus è simile a una forte
influenza con un basso tasso

di mortalità ma diventa un pericolo col-
lettivo perché le strutture sanitarie han-
no carenza di letti e personale per garan-
tire terapie intensive a soggetti contagia-
ti, fa capire che c'è un vulnus specifico di
risorse a cui far fronte. Si è creato perché
la pianificazione è stata miope. Il punto è
che potrebbero esservene altri: da qui la
necessità di riesaminare radicalmente
gli investimenti per la Salute al fine di ga-
rantire il diritto più basilare riconosciuto
ad ogni singolo cittadino. Ovvero, i servi-
zi sanitari devono essere ripensati e ridi-
segnati partendo dalla necessità di pro-
teggere gli individui non solo da minacce
tradizionali ma anche da pericoli di nuo-
va generazione. Ciò significa anche inno-
vare la macchina del Sapere: scuole ed
atenei sono chiamate a declinare la "me-
dicina" adattandola ai rischi del nuovo
secolo, per poter contare su una genera-
zione di dottori, infermieri e specialisti
capaci di coniugare il giuramento di Ippo-
crate con i profondi cambiamenti in atto.
La seconda necessità che avremo quan-

do la fase dell'attuale emergenza sarà su-
perata avrà a che fare con i pesanti danni
causati dal coronavirus al ceto medio già
afflitto dalla piaga delle diseguaglianze.
Settori come le manifatture, il turismo e i
trasporti avranno bisogno di un "New
Deal" basato su un patto sociale fra gover-

emergenza bisogna riuscire a guar-
dare oltre tali difficoltà e chiedersi
da dove ripartire quando le "zone
rosse" saranno alle nostre spalle.
La prima necessità ha a che vede-

re con l'importanza della scienza.
Poiché ci troviamo davanti al primo
esempio di pandemia che si trasfor-
ma in minaccia alla sicurezza nazio-
nale - a causa dell'impatto su istitu-
zioni, infrastrutture civili e servizi
pubblici - ciò significa che gli investi-
menti nella ricerca, nella medicina
e più in generale nella scienza costi-
tuiscono una priorità per qualsiasi
democrazia avanzata.
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ni e privati al fine di risollevare la crescita
da un abisso paragonabile a quelli dovuti
a grandi conflitti armati. Ed anche qui il
"New Deal" potrà avere successo se pen-

sato, realizzato e declinato per andare in-
contro ai bisogni delle nuove generazio-
ni, guardando avanti e non indietro.
Ma c'è anche una terza necessità, che è

il bisogno per ognuno di noi di ripensare
comportamenti e abitudini al fine di adat-
tarsi alle nuove minacce - incluse le pan-
demie - facendo prevalere l'importanza
del valore della vita. Chi è sopravvissuto
alle tragedie più grandi del Novecento ci
ha insegnato che "la vita è più forte" di
ogni ostacolo e difficoltà. Ma per prevale-
re la vita ha bisogno di un fattore indi-
spensabile: la forza di volontà che ognu-
no di noi può, e deve, trovare dentro se
stesso proprio come hanno fatto nei seco-
li passati generazioni di pionieri in più
Continenti. Salutare una persona senza
stringergli la mano, limitare viaggi e spo-
stamenti, fare più attenzione a cosa si
mangia, dedicare più tempo all'igiene
personale sono aggiustamenti divenuti
improvvisamente necessari, destinati a
farci riflettere di più sulle nostre azioni
quotidiane. Possono apparire compro-
messi difficile da accettare ma se li guar-
diamo con la lente della Storia assomi-
gliano a una delle molte trasformazioni
che hanno reso l'umanità più forte, resi-
stente. Dobbiamo dunque chiederci se,
superando questa sfida, possiamo uscir-
ne più adatti ad affrontare le intemperie
del secolo globale che è prepotentemen-
te entrato nelle nostre case. Ogni epoca
impone ai singoli di adattarsi alle nuove
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sfide e il coronavirus ci dice che ora inve- portata di mano. A patto di trovare den-
stono la salute come dimensione della si- tro di noi il coraggio di adattare la nostra
curezza collettiva. Ma le risposte sono a vita - e le nostre conoscenze - agli ostaco-

li che abbiamo davanti. —

Illustrazione di Andrea Bozzo
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